                                                       Alla Commissione Tributaria Provinciale di ________________
                                                     previa  notifica al

                                                     COMUNE DI ______________________

I sottoscritti ricorrenti:

· Sig. _______________________, nato a ____________, il ______________, residente a ______________________, alla V ia ___________________, CF _________________;

· Sig. _______________________, nato a ____________, il ______________, residente a ______________________, alla V ia ___________________, CF _________________;

· Sig. _______________________, nato a ____________, il ______________, residente a ______________________, alla V ia ___________________, CF _________________;

· Sig. _______________________, nato a ____________, il ______________, residente a ______________________, alla V ia ___________________, CF _________________,

con elezione di domicilio ai fini della  presente controversia presso il Sig. ___________________, in ___________________alla Via ____________________, n. ___

                                                        RICORRONO    CONTRO

Il Comune di __________________________;

                                                      ATTI IMPUGNATI

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

· Avviso di liquidazione ICI anno _____________ n_____________, notificato in data _____________;

                                                         FATTO

I ricorrenti possiedono nel Comune di _______________ fabbricati tenuti a loro disposizione per essere sovente utilizzati durante le dimore non infrequenti nel Comune, pur avendo residenza in diverso Comune.

Gli immobili in argomento, pur non essendo locati, sono utilizzati direttamente dai ricorrenti, situazione che gli atti impugnati non disconoscono.

Ora, per il solo fatto che i fabbricati in argomento non sono dati in locazione a terzi il Comune di _____________, individuato ad alta densità abitativa ai sensi della legge 431 del 1998, con gli atti di liquidazione qui impugnati ha provveduto al recupero della minor imposta versata, calcolata dai ricorrenti nella misura del 7 per mille, in luogo di quella pretesa dal Comune di _____________, nella misura del 9 per mille.

                                                  DIRITTO

Gli atti impugnati risultano illegittimi per i  seguenti motivi:

a) errata interpretazione del comma 4 secondo capoverso dello articolo 2 della legge 431 del 1998.
La disposizione in argomento che qui si riporta dispone: “I comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e successive modificazioni, per la stessa finalità di cui al primo periodo possono derogare al limite massimo stabilito dalla normativa vigente in misura non superiore al 2 per mille, limitatamente agli immobili non locati per i quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni.
Dalla lettura di tale disposizione pare evidente che la penalizzazione di cui trattasi sia subordinata al non uso di chiunque della unità immobiliare abitativa. Infatti, se la mera non locazione fosse sufficiente a determinare tale penalizzazione sarebbe stato sufficiente che la norma condizionasse l’aumento di aliquota alla sola non registrazione del contratto di locazione.

Pare, quindi, evidente la volontà della norma di limitare la penalizzazione allorché l’unità abitativa non sia utilizzata e non quando come nel caso in esame la stessa risulta tenuta a disposizione del possessore per essere utilizzata, anche per discreti periodi, durante l’esercizio.
Del medesimo parere è il Direttore del dipartimento politiche fiscali del Ministero delle Finanze che con la nota n. 19228 del 2005 ha chiarito che l’aliquota del 9 per mille trova applicazione quando l’immobile è sottratto all’uso e non quando il medesimo risulta a disposizione del possessore per essere utilizzato in comune di non residenza anagrafica
